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[pteressi provinciali. 


crivo da Roma in data. 305 
irato stamane l'on. Ancona, 
uto qui per interessi dei collegio, 
ha date le seguenti intere: 
otizie, Je quali mi affretto ad 


amvia elettrica 
Udine - Tricesimo. 


Jonsiglio di Stato ha dato parere 
Te che i comuni di Udine, 
sesimo e Feletto dieno i contributi 
ti, Il Muistero ha promesso che 
| à firmato e comun 
d 


ibblici. 


Maiano-BniaWaine. 


In questi giorni l'on, Luzzatto, l'on. 
icona ed il conte Colombatti avv. 
stavo, conferivono col Ministero dei 
ori Pubblici, con S. E. Pollio, capo 
stat maggiore, col comm. Bianchi, 
vettore delle costruzioni ferroviarie, 
merito a questa linen, 
opo delle conferenze è di appu- 
re se il Governo, assecondando il 
siderio di Udine, intende di por 
ano soltecitamente alla costruzione. 
caso contrario, si darà corso alla 
via economica pel medesimo trac- 
to, per la quale, i comuni interes- 
ti banno pronto il progetto csecu- 
‘dell'Ing. Petz ed hanno trovato 
Passuntore privato che assumereble 
fa linea con un modesto sussidio chi- 
fometrico. 
Questa mane, essendo tornato a Ru- 
. L'on. Sacchi, l'on. Ancona 
i recò subito dal Ministro, col quale 
bbba un lungo colloquio, 
Sv che Ja questione fu sviscerata, 
a sul risultato del colloquio l'on. 
Ancona non volle sbottona 
esidera parlare prima coi colleghi e 
0 sindaco di Udine. Mi pare di aver 
apito che si verrà presto ad una 
onelusione definitiva. 


R, Scuola d° Arte di Gemona. 


istro d’ Agricoltura Industria 

Commercio ha aumentato di 
000 (mille) il sussidio alla scuola. 
‘ale aumento sarà in breve consoli 
to, quando si consolideranno tatti 

contributi a queste scuole. 

L'on. Ancona spera anzi di ottenere 
U'atto del consolidamento un aumento 
di sussidio anche maggiore. 

La concessione è dovuta non solo 

‘falle infaticabili premure dell’ on. An- 
‘ona, ma altresì al buon esito della 
lima ispezione governativa fatta dal- 

Ispettore, ing. Contaldi, buon esito 
lel quale, il ministro esprimeva al 
on. Ancona il suo compiacimento, 

Tanto vi trasmetto a lode della Pre 
denza e degli insegnanti di quella 
cuola, 

Katteria di Avasinis 


‘avrovia 


TI ministero ha accordato un sus- 
io straordinario di lire duecento 
nche a questa latteria. 


ENZONE 


| capostazione Pessina 
si preparano festose accoglienze 


30 (Per telefono) Un telegramma alla 
oglie: annuncia che il capostazione 
ig. Pessina, prosciolto, e non era da 
ubitare, da ogni accusa per l’omici- 
io a Monteleone Calabro, arriverà a 
‘enzone mercoledì. 

Per tal giorno i venzonesi gli pre- 
arono festosa accoglienza. Gli sì of 
irà anche un banchetto, 


LATISANA 

XI principio della fine. — Oggi 
il sindaco sig. Umberto Samueli, ha 
inviato all’ Il o sig. Prefetto le proprie 
dimissioni, essendo scaduta la proroga 
concessagli dall'autorità di finanza, il 
di cui regolamento qualifica incompa- 
tibile la qualità di Sindaco con quella 
di dispensiere delle R. R. Privati 

A tutti era noto che da domani il 
sindaco avrebbe cessato da tale carica 
per incompatibilità, ed è perciò che è 
stata deplorata e giudicata intempe- 
stiva la guerra accanita mossagli da 
certuni in quest’ ultimi momenti. 

Ed era siusto contribuirla, ed altri 
scopi estranei al Comute; prova ne 
sia che lo stesso accanimento è 
volto ora contro l’amministrazione o- 
Spitaliera, non risparmiando neppur: 
fuel gentiluomo che si chiama comm. 
Francesco Zuzzi, estraneo alle compe- 
tizioni locali e stimato da tutti. For- 
tunatamente certe volgarità non ar- 
livano tanto in alto, ed egli, uomo 
superiore, sa in qual conto deve. te- 
nerle, 

Resta sempre il fatto, che il danno 
lo he avuto il paese, che avendo oc- 
tasione di fare dei grandi festeggia- 
menti per inaugurare l’edilicin scol: 
Stico, per causa di quei bravi signori 
lia veduto tutto tramontare I 

La giunta, per solidarietàa coi sin- 
daco, ha pure rassegnato le dimis- 
gioni. 

Ed ora assisteremo a commedia o 
4 farsa? E l’Illo sig. Prefetto, ri- 
Mmarrà ancora impassibile, a questo 
Spettacolo amministrativo poco edifi- 
cante? 


Pasticceria Giuliani Rieco assortimento Con 


cile Amo I, 15 - Sem. L. 7,50 - Trim, 
ss a 


I, poichè 18 


lirety, 


Cronaca Provinciale 


MANIAGO 


Tensato abborto o infanticidio ? 

30. L'altro giorno vi scrivevo circa 
l'arresto di certa Becalo Luigia da 
Barcis e residente a Frisanco impu- 
tata di procurato aborto. Ora all’uto- 
rità giudiziaria in seguito - all’istrut- 

è sorto il dubbio trattarsi invece 
infanticidio e avendo dall’imputata 
conosciuto il luogo ove aveva nascosto 
il cadaverino, il solerte maresciallo 
dei carabinieri sig. Ottaviano con un 
milite ier l’altro si recarono sopra- 
luogo a Frisanco e dissepellirono il 
cadaverino che giaceva sepolto nel 
letamaio. 

Occorreva stabilire se si trattava di 
procurato aborto o parto naturale, e 
quindi infanticidio. A tale scopo oggi 
sì portarono soprafuogo il Procuratore 
del Re di Pordenone, il Giudice istru- 
tture coi medici Dottori Dal Bon di 
Pordenone e De Veechî di S. Quirino 
i quali irono la necroscopia del 
cudaverino riservandosi ben inteso di 

‘e il lovo giudizio all’ Autorità 
inquirente. 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 
A proposito del campo di Tiro a Segno Naz. 


isfazione abbiamo letto sulla 
iii di fer l'altro la notizi che 
:ampo di Tiro a Segno Na» 

nta antorizzata anche a S. 
mbra che il de- 

trario ad o- 

si aveva quasi 

di vedero sorgere tale 
e le ben noto traversio 
buroerazia, la sfiducia 


“on molta 
Patria del 
la co 
zionale fu ina 
Vito. In questo 
stino abbia sem 
gui bella @ buor 
perduta la spari 
utile Campo, 

te dalla golit 


noa a pondeita di corag- 
| i ha per ha insistito con ammi- 


tmente ha ottenuto. 

è quindi doveroso che il pubblico abbin 

a ricompensare In sulodata presidenza, con 
merituta toda; ed è doveroso 
pelità 


una giusta 
ricordaro i 
Antonio He Mi hieli ed il segretario sig. 
aut; quest'ultimo poi, per tre anni 6 
‘essò cou tutte le lorze per tener vivo 

i ortura del Campo di Tiro, 

reò tatto le noiose pratiche coll’au- 
torita, cercamto di seguire  serunolosamente 

@ le ron poche Joro esigenze — saeri- 
ticandosi in una parole con titto entusiasmo 
pur di riuscire. 

La presidenza di questa società ha un 
granile merito, e le facciamo sinceramante 
plauso ed a titolo di pianso diamo anzi il 
nome dei suoi componenti : presidente De 

hieli, segretario Vizzotto, membri ing. 
iacomo Nigris, perito Guido Garlatti, Carlo 
Funtazzi p esv. Pio Morassutti sindaco. 

dl ora mano ai lavori, al più presto; e 
che i soci già iscritti l'aceiano onore ni joro 
impegni 6 ultri numerosi diano il toro nome 
alla patriottica società. 


i Un funzionario che parte. — 
Il sig. Stefano Drago, che da circa 3 
annitrovavasi tra noi quale vice agente 
delle Imposte, venne trasferito a San- 
tità (Prov. di Novara:) Il distinto 
{giovane si è qui fidanzato alla gentile 
ignorina Giuditta Zotti, figlia ‘a si 
{ Direttore didattaco e sorella del vo- 
{stro assiduo corrispondente straordi- 
inario sig. Maestro Ruggero Zotti, e 
dopo li sponsali, che seguiranno quanto 
‘prima, la copia eletta partirà per la 
«nuova dimora, Ieri sera, avvocati, pe- 
riti e legali, nonchè altri professio- 
nati, gli offrirono una cena nella Trate 
toria alla , e molti finora gli au- 
guri e brindisi tributati ali’ ottimo 
professionista. Da queste colonne, an- 
che noi gli porgiamo ?’ augurio di ogni 
felicità in unione alla sposa gentile. 


TARCENTO 


E bavbîeri in gita. --- Reduci da 
una gita in montagna, toccando Ra- 
mandolo e Sedilis, sono giunti a Tar- 
cento e scesi all'albergo «al Leone» 
in numero di 22 i barbieri della vo- 
stra città. 

Vi fu un lieto pranzo, regnando fra 
i gitanti la più schietta allegria. 


BUIA 


Incendio. — 30. (Car). Ieri sera 
alle 8 4/2 pom., si sviluppò per cause 
ignote nella frazione di Ursinis Grande, 
un violentissimo incendio nel flenile 

casa colonica del fornaciaio 
Luigi Piemonte fu Francesco (Pi 
Mediante il pronto accorrere dei bor- 
ghiggiani, si potè isolare il fuoco che 
minacciava seriamente la casa. 

Alle ore 2 pom., il fuoco era com- 
pletamente domato. I danni si cal- 
colano a 2400 lire, coperte d' assicu- 
razione colla compagnia di Milano. 

Nell'opera d’estensione si distinsero, 
e mi compiaccio qui menzionare, Fab- 
bro Giacomo, Piemonte Domenico, Pie- 
monte Andrea, Missia Pietro, Buttolo, 
ed altri. 

CASARSA 

'Tentro. sera i nostri 
dilettanti fi finirono fe- 
licemente il loro corso di rappresen- 
tazioni. , 

Offertosi gentilmente, sedeva al 
piano l'ogrezio signor Riiso Venze, 
assii applaudito. 

Dato Il buon esito di questa bella 
iniziativa, e per tanti altri scopi non 
meno educativi e forse più necessari, 
è da nugurarsi che il paese di Ca- 
sarsa pensi finalmente a costruirsi 
una bella od almeno comoda sala ; a- 
datta alle esigenze della popolazione, 
ai convegni delle nostre associazioni, 
agli spettacoli educativi, ed. a tante 
altre eventuali circostanze. 

Detratte tutte le spese ed una pic- 
cola somma di fondo sociale i filo- 
drammatici elargiranno il danaro ri- 
masto a scopo benefico. 


il presidente sig. 
vi 


Ieri 


4 — Por l'estero aggiungere lo spese po 


S. GIOVANNI DI MANZANO 
Seduta Consigliare 
in seconda convocazione, si ri 
domenica ìl patrio consiglio per deli 
berare it concorso alia Cattedra Am- 
buiante di Agricoltura, un sussidio, al 
Comitato friuiano di soccorso, la no- 
mina delia cominissione elettorale Co- 


munale, l’ approvazione del consuntivo: pini Colli ; dn 
È Ti a;icati per addivenire alla costituzione. 


1914 della Congregazione di Carità; 
ecc. i 
Prima d'iniziare Ja discussione degli 
oggetti posti ali’ ordine del ‘giorno il 
Sindaco ‘cav: Molinari ricordò fa: pei 


dita del Consigliere Francesco Braida: idi‘energie. 


con le seguenti parole: 

AI vedeivi qui riuniti } amico mio. 
è rattristato al pensiero che il “Con: 
gliere Braida Francesco. non : lo ‘ve+ 
dremo mai più prender parte ai-l 
vorì del Consiglio, Egli è morto ! Cru- 
do repentino morbo lo rapì all affétto 
della famiglia alla stima dei colleghi 
e di tutti i buoni come egli fu buono: 
Da Lui ebbimo bell’ esempio quale cit- 
tadino e quale padre di famiglia, sic> 
chè la di Lui memoria resterà fra.noi: 
in onore. . È 

Esprimiamo frattanto le no: 
doglianze alla desolata fami; d 

Îl consiglio si associa ed in atto dii 
deferenza ‘si. alza. ; 

li presideate coglie quindi 1’ occ: 
sione della partenza degli alpini per 
il teatro délia guerra-per esternare i 
‘patriottici sentimenti deila popolazio= 
ne e così si rivolge ai presenti. :. 

Invito îl Consiglio a mandare un 
caldo saluto con auguri di vittoria’ ai 
baldi giovani dei Battaglione Alpini; 
olmezzof tra i quali ve ne sono ‘pa- 
recchi del nostro comune, ora chia- 
mati sui. gloriosi campi della Libia, ed 
il nostro augurale saluto vada pure a 
tutti i combattenti. di laggiù sia. di 
terra che di mare che con indomito; 
slancio ed eroico ardimento rinnovano 
ora le gesta gloriose degli ‘antichi 
Romani, Gloria ed onore ai nostri 


“{bravi soldati. Viva il Re! Viva l’eser- 
ù| cito. 


Tutto il consiglio, in piedi, fa eco. 
alle grida di evviva. da 

Si passa quindi alla trattazione de- 
gli oggetti all'ordine del giorno che 
vengono tutti approvati ad unanimità 
come proposti dalla Giunta. i 

A Commissari effettivi della Com- 
missione elettorale Comunale vengono 
nominati i signori Fraldi D.r Giovanni, | 
Piccoli Gio=Batta, Cavassi Luigi e Boc- 
cotti Achille; a supplenti i signori 
Montina Francesco Cozzi Antonio, Moc- 
chiotti Pietro e Braida Giuseppe. 
. Vennero approvati in seconila let- 
tura i contributi per ia flotta aerea, 
per gli espulsi dalla Turchia, per le’ 
mostre di Cividale e Udine, ed infine 
approvato un secondo ‘contributo di 
L. 50 al Comitato Friulano di soc- 
corso. 


CLAUZETTO 


Infanticidio 

La donna autrice dell’orribile de- 
litto, si chiama Zanner Santa d’anni 
23 maritata Zannier Luigi, il quale 
da circa otto mesi trovasi per lavoro 
in America. 

E' opinione generale che la donna 
abbia avuto relazione intima col di 
lei suocero, e che da questa relazione 
sia nato il frutto deila colpa. La Zan- 
nier sul primo dell’interrogatorio è 
rimasta negativa; poi ha ammesso di 
aver avuto un aborlo, ed in seguito, 
stretta dalle incalzanti domande, ba 
finito per ammettere che aveva par- 
torito una bambina, e che la aveva 
battuta in un rugo (torrentello) poco 
discosto della borgata. 

Il pretore ed il cancelliere si reca- 
rono sul posto, ma, per quante ricer= 
che facessero, non riuscirono a tro- 
vare il cadavere della neonata. 

Interrogata anche su ciò la donna, 
essa rispose che ii cadavere stesso po- 
teva esser stato portato lontano dalla 
corrente, ma una tale affermazione 
risulta priva di fondamento essendo- 
che il torrentello da dieci giorni è 
completamente asciutto. Con ciò ri- 
mane anche inattendibile la dichiara» 
zione fatta dalla colpevole, di aver 
gettato il cadavere nel torrente. 

Vennero arrestati tanto la donna 
che il di lei suocero. 


SPILIMBERGO 

Uffiicio telegrafico. — Questo 
ufficio ora è un anno e forse più venne 
ridotto, ampliato e migliorato nel suo 
ambiente, così che ora sì presenta bene! 
e corrizponde ul decoro di questa cit- 
tadina, non altrimenti che l'altro ad 
uso posta, che gli sta vicino. 

AI pubblico però è ancora riservato 
il vecchio piccolo riparto preesistente, 
non ricco di luce e comodità, e quegli 
lo subisce rome cosa, che in tale 
stato debba rimanere e non possa 
venire modificata. 

Noi ignoriamo se l'ampliamento e 
miglioramento del locale ad uso uffi- 
cio telegrafico portasse con se pure 
Vampliamento dello spazio pel pub- 
blico, ma' constatiamo che questo no 
corrisponde all'opera fatta per quello, 
se rimarrà quale, è. . E' conseguente 
quindi. pensare che per la maggiore 
comodità del- pubblico venga provvi- 
sto, togliendo così di mezzo quella 
discordanza :che passa tra l'ufficio e 
lo spazio riservato a chi vi accede per 
le proprie corrispondenze. 

Ci limitiamo netare la cosa nella. 
certezza che. nel limite del possibile 








vi sarà. provvisto da chi di ragione. 


n Telefono 1.68 


}i mese. — Ad iniziativé a 
‘pinisti Pordenonesi fra'i quali i sig. 


Giovanni Ceritazzo 


Ci Milani: 


E 





PORDENONE 


20. Sezione alpinista Pordeno- 
1 alcuni al- 


rag. Vico Marpiltero' e prof. cav. Fe- 


derico Flora si sta gettando le ‘basi 


pér una sezione alpinistica, Pordeno- 


nese. Tra giorni tutti i‘caltori dell’ al- 


inismo residenti qui saranno convo- 


Plaudiamo alla bella iniziativa fa- 
cendo caldi voti che essa ritragga il 
uccesso che merita, e. porti all’ alpi» 
nismo friulano un valido contributo 


“La chiamata alle:armi. Il 
‘decreto ieri emanato per la chiamata 
allo armi ci porterà via, speriamo per 
breve tempo, anche i nostri carissimi 
“amici Plateo Gieseppe, Polese Erberto, 
Giovanni Furlanetto, Arturo Cattaneo. 


; Conferenze manette. — Stamat- 
tina «Ile 10.30 doveva: aver luogo la 
‘conferenza al Coiazzi.sulla puesia della 
‘guerra tenuta dal Bosetto.. L° oratore 
‘però=non potè parlare:per--maricanza; 
‘di pubblico. a 
:*La conferenza Pro.-Asilo a Torre 


Fienata dal sig. Carlo - Fattorello non 
fabbe luogo poichè il coriferenziere per- 


tte il diretto e non: ‘potè giungere 
tempo. Venne quindi rimandata ad 
‘oggi quindici. + 

Nozze Cuttica-Raetz, 30. — Nella 

icina Cordenons il-cap. Cattica Giu- 
seppe Andrea dei Lancieri Milano giu= 
rava fede di sposn:alla “gentile signo- 

‘ina. Berta Raetz, In Municipio utficio 
‘di Sindaco I° assessore ‘cav. Federico 
Marsiglio. Fu testimonio il cap. me- 
ico Mattia pure dei lancieri. 

Caserma artiglieria. — La par- 
ziale sospensione lavoritalla- caserma 
‘artiglieria dicesi ‘provenga per ordine 
ministeriale poichè venne trovato ina- 
‘datto piazzare le stalle: proprio sulla 
strada. A quanto-cì si assicura si sta- 
rebbe studiando-di-spostare la dispo- 
sizione del primo ‘progetto. 

Assemblea. — Andata deserta 
l'assemblea della-Società Bagno Pub= 
blico ch’ era stata: convocata per il 10 
settembre, si radunerà in seconda con- 
vocazione il giorno! ti ‘mercoledì .3 ot- 
tobre. Speriamo chè questa volta i soci 
vi prenderanno :parte;in numero le- 
gale per studiare di'‘dar nuova vita a 
a questa azienda. 4 

Nuovo: direttore ‘delle poste. 
— 30... Domani d.ottobre: prenderà ser- 
vizio il. direttore .. del. nostro ufficio 
Postale sig. Provenzano Paolo da An- 
cona venuto ad occupare il posto del 
l'amico Graziani. ©" ) 

Rinitreseo.1n Manielpio.— Alle 
ore 5 di domani it nostro Municipio 
offrirà un rintresco ai Reggimento 4 
Genova testè qui.arrivato di stanza. 
Vi prenderanno parte una cinquantina 
d’ invitati ed il servizio sarà fatto dal 
conduttore del Caffè Nuovo sig. Co- 
deluppi Cesare. 

Nuovo Negozio d’articoli fotografici. — 
Attiguo al suo Stabilimento fotogratico, dove 
come tutti.sanno funziona: i'apparecchio.a luca. 
artificiale, il sig. Pietrò Pollîni ha aperto un 
negozio d'articoli ‘fotsgrafici con deposito dei 
migliori. prodotti-del genere.-Egli non'ha tatto 
che realizzare i desiderata dei dilettanti di 
Pordenone e ri'intorno che d’ora in poi pos» 
sono. provvedersi su piazza a prezzi modicis- 
simi. Auguri. 
AZZANO . . 

Furto. — Nel campo aperto ed a 
pregiudizio del colono Venier Ernesto 
venne ‘tagliato ‘ed asportato da certa 
Barbin:Rosa in più volte circa. quin- 
tali.40:d'uva per lire':40 circa. 


PRATA .DI: PORRENONE 


Tiro al Piecione — Animatissimo 
riuscì ieri il tiro-al. piccione coll’ in- 
tervento.di numerosi e valenti tiratori 
e moltissime ed eleganti signore. 
l’èsito: La prima poule venne di 
fra‘il‘signor Andrea'‘Pascatti ed il 
gnor Domenico. Marzin.*Nel tiro sen- 
tirone vinse il primo premio il Co. 
Querino Queriniì..II. Bortolatto Giu- 
seppe II. Giorgio: Galvani IV. Cav. 
V. Cav. Avv. Ot- 
tavio' Frova: VI. ‘Paseotto Umberto. 

:Le-altre poule ‘furono: vinte Ja I. 
divisa :fra .il sig..Cav: Nob. Bernardino 
Arrigoni, Bortolatto e..cav. Centazzo 
la IL fra il signor Pascatti A. ed ‘il 


sig. Pascotto U. II. poule vinta dal 
sig. Savoini di Sacile. La poule ‘al 
dopietto vinta ‘da. Bortolatio. 


CIVIDALE 
Per porto d'arma. — Ieri sera alle 
ore 22 in S. Giovanni di 


1 Manzano; 
veniva dall’arma. di «quella - stazione 


arrestato. certo .Bernardis, Luigi di.G, 
B., d'anni 19, da. Corno, di Rosazzo 
per porto di 
go abitati 


oltellà e sparo in luo- 


Stamane:venne quì tradotto e -pas- 


satocalle carceri:a disposizione del- 
l’antorità. 


a. — Questa sera 
icinò “Santuario della Madonna 
delle Salette: iuse-Ta novenna te- 


nuta in questi:giorni:' Dopo la pro- 
cessinne.alla :quale:: concorse molto 
popolo, si improvvi. 
con musica e. spe 
mediani tte 


Trono divertimenti 
olo - pirotecnico 
29 

Questa sera 


al-Teatrò: Ristori ‘alle «continuate rap-|: 
presentazioni del::novo.cine vi con= 
corse multo -pubblico. 


L'impresa. Bolzicco fa ottimi affari 
fando “il pubblici 


rimedio sicuro contro 


Vifitezio larica Felice Bislèri 


|—Axgiorni “sarà: ‘ulti 


| due sconosciuti: uno: improvvisamente 


* ‘Tentato furto. 
negli: uffici. mu 
=.-Jeri:nel:pomeriggio:un. 
uto:-bene: di È J 
degli:Uffici:municipali coll’in-|: 
‘tenzione: innocente 
cena.0 qualche.iros: 
ha. fatto: sgraziatamente: 
l'oste :che nel: nostro 
Comunale .Cargneluttt;*-: 

Il: Cargnelutti:: infatti t 
l'ipotesi -più ‘verosimile, è stato quello 
che ha guastato “i ‘piani sul più bello 
ed, evitato :1un0svaligiame: 
proprio degli: Uffici;:) 

‘conto : i 

« Ho lasciato .ieri.l’Ufficio: 
« 42/80-e-nell’ uscire :ho:dato:U 
« di:chiave fiera! che 
« cesso ‘alli +Consigli 
« trariamente al. solito ni e 
« ritorno..che. verso: le:sette-della‘sera. 
«Fu ‘allora:che'appena-apertala porta 
« principale, ho sentito ‘del 
« fretti i. sopra 

& 


‘ colla. rivoltella in-pi 
«ho potuto; vedere.-alcuno. Uh 
€ stra-intèrna. per-la-qualè:si 


gl'impiegati,si 

Consiglio «prima: della:: chiustira:: 
Uffici: éd-‘è: -rimastoquiyi:confi 
avendo il Cargneliitti pri N 
chiuso ‘l’accesso. -Pe 


stra delle scale ed 
aspettato la seta sttersi 
pera perchè :di giorno ‘correva ..pi 
colo di ‘essere: veduto dalla ‘pi 
retrostante. £ 
Quando il nesso è ritornato, verso 
le 7, egli stava:forzando ssetto: e. 
gi è ritirato non*tanto: 2 
essere sentito verso:la Tai 
riuscendo. .poi,. mentre 
girava..gli uffici, a'‘-scivolare: 
vato: guadagnando, la: port 
tolto «dalla «rifighiera ‘della: 
forzare la finestra'interna è. 
vato nella stanza:del:sogre 
forbice ‘grande;-appuntita, 
formidabile ‘era:poggiata'sul'p: 
di una finestra.:presso;:lalatrina: 
seguono «altre indagini... ; 


PONTEBBA 


tratto:-della: nuova. “linea ‘telefoni 
Moggio Pontebba. È tra non molto.si 
collocherà a Moggi 
iniziato da Udine. — 
Per cui è certo che.entro..il. pros- 
simo inverno il servizio: telefonico.-U- 
dine Pontebba sarà un fatto: compiuto. 
La marcia Derna del. mi: 
stro Zardîni. —- La:splendida: mar- 


dini, notà ormai a tutti i corpi 
distici del friuli e gustata'da ti 
venetò, giudicata degna. d'esser cono» 
sciuta in tutta la ‘penisola, .ora uscirà 
in splendida veste a. cura. di- alcuni 
amici’ ammiratori, adattata: 
forte dallo stesso‘ maestro... 
Auguriamo che anche questa ‘edi- 
zione trovi l’accogliénza trinfan! i 
ARTEGNA ur 
Aggressione al procaccia. postale. 
Jeri sera verso le..otto, il. procat+ 
[cia postale Venturini::Giuseppe:d': 
30,.appena ricevuto::dall’ ufficiale; 
ale il sacco delle lettere;:recavasi 
în bicicletta alla* staz, ferroviaria. 
Non appena uscito: dal..-paese 
cino il ponte del Clama:sulla 
provinciale, li si presentaroîi 


lo prendeva per.la gola; e*l'altro:teni. 
tava di rubarli. il-sacò Re 
Ma il bravo funzionario; assestato 
un formidabile pugno: alipiù-vicinò,. 
ed un grido di-aiuto; faceva” fuggire 
i mariuoli. : bcggia ii fiere 
Scavalcato--il:-muro:che-fiancheggia 
la strada se-la: svignaronò:pei cam 
MOGGIO UDINESE... 
I saggio dell’Asil 
SE. l’arcivescovo'e:taniti 
ta ne può. contenere li*vast 
Società Operaia; domenica:29 
è dato il saggio finale“a qu 
infantile diretto dalle:benemetite'sii 
di carità:che si-appellario della: Capi: 
tanio; nome della fondatrice: diun’or- 
dine. tanto beriemeritodella:éli 
e della patria: fi 
! Un saggio:che: é.l’esponentedivn'e- 
ducazione finissima quale soltatità”te: 
suore sanno impartire.:Molti:dèi-p 
senti piangevano -di tenerezza: 
impossibile che. che creature: così 
cole sappiano:.dire,.e: dire-tanto:bene, 
cose anche difficili.in:se; ma:ri 
Gili e alla. portata. dei: i 
diante un-affiatamente 








Piazza del Duomo e Via ‘Manin 
fatture, Gioccolato, Bomboniere ecc., Pasticcieria sempre pronta, Servizio 


To 
“con l’altro'tratto | 


cia, creazione del geniale maestrò;Zar-|2 


piano | d 


‘una .galleria.lati 
sere di bellezza, 
lonne ‘stalattitiche 
ciono 
P'ide 


o | nebbia: denga;: 


Jug] 


assai vasta; 

giorno.;.in 

mite,.alta,..di € 
tezzata .come -T:« Angiolo. 
Presso l'«Angiolo. 
le:chi 


ore. spe 


classico: 


«H;scana 
















sitate 
lace 
(Og 


erchè:. 





‘errompe-l* esplorazione: 
AI ritorno; ‘al: sommo 
pensare della: paura: incussa;: 
eppe.:trae::di tasca ..una::ci 
faesalcune:note:ben'intonate 
È te tesi 





‘sentiero: 
questa::gro È i 
La Caverna: di Bo 
chezza di.-iicrostazioni: di-que) 














tà: dei: corridoi.rLa tinta: 


buisce: a: darle: un: carattere di 
tiva ben. ‘diversa; ma non: ment 


‘due: grotte i 





rimasti 











9.:Il:minuetto. di |bite,. zecchino: legato i 
da si igato:-in ‘oro per: ‘spilli 
‘Amelia Ros-|Guido. Giacomelli. ricca mensola::;sigina 





‘Cami 
















‘alle‘ore 40, 





ui ha voluto ‘porgere 


gui 





























‘gente’ Ì 
isì'‘sfotzerà di‘consaci 
attività‘per il'beri I 'paese, co: 
*Vatodagli-‘ottimi: funzionari 
ie "De Palma o 





sblic 
simo. 


: REMANZACCO 





«Le nozze Marzuttini- Fattori. 
Cei 


ento 








90. Per la;-piccola,:.-tranquilla 
eglons; furono"un:vero:avyenimi 





“leggiadra signorina: Laùra%.:F' 
n'automobile ed:in vettura: pg 










di:signorine ‘e«signore:e:di 
“Ricordo: 








‘baronessa Mary. 


‘mido;-- Giuseppina: 
srico.-dell'Ucéellisi 
“Liccardì=Marzuttin 
<A 
























asopi 
il:dott; Guido: Giacome È 
) gi Fabris, il sigtior. Plebani e qual 

tro; 






Ampressionante 
Don di rado 


precipizio, Ma' 
le; chè la «Sala delle 


della scaletta 
ovescmuore.la: viltà »; quasi a :com- 





icchiiettandolà: su :alcune'stalattiti ne 


Cavallone,: nè: quindi l'abbondanza di 


‘indicazioni. toponomastichè che queste: Teli; ie para: AnDa Farra;; catena d'oro 
i POT ‘ onidolo -con ‘brillante è una 
Ultime: caratterizzano. Ma::colpisce la Zuccheriera: in ‘argento ; la: mamma” dello 


imponenza. delle sue: sale; la gra 


era, chè domina::per tutto; quel 
‘sirio. della ‘crosta ‘calcarea che. ‘tutto 
riveste come una’ vernice: cerea;:ilri- 
‘percuotersi.:delle':voci:‘sinistramente 
nelle :‘cavità::della: volta; tutto ‘contri» 


‘è: ‘luminosa: del 


tica «ché: richiede; 
debbono. esser: ‘grati 
ama; chè: a: prezzo 
ie‘ha': messo alla :por- 
lello: bellezze naturali 













nini al: Politeama 
Î Ferruccio: | maio:in.bronzo ;:prof::Chiaruttini* Ettore; f= 


Farsa.: ciondolo lapis:in: 
‘8 Zente | Ambrogio:di Remanzaoco,: splendido -oralogio.]. 


41. Barufe-in |Preverdo;. Domenico. Pepe, ‘artistico. album 
La condito Ge Bi di ‘Varino, braccialetto; ia oro”con' pie- 


voce ini 
‘apertasi 
sdiità dall’Illimio s; ‘cestelle artistiche ali 
ito. dall''ag=|schi, ed ‘altri. 7 
l'avv. Virgilio! Ta= 
l'Tilimo:: sig: Pretò: \ 
'benve- | PRAVISDOMINI - 
ttadi-/ Grande banchetto ai reduci — 


i a 

a ‘risposto 
adatte'ad 
tuttavia 





‘gli: sponsali oggi'celebrati dell’egregio 
‘dottiPaolo:*Marzuttini:con:la buona 






° Sal gli 9 
ditenti:ed= invitati; ola: bella sala 
Ila: villa: Fattori*accolse: una'elettà 
uomini; 











5 ‘de'Stabile Giacomelli, | 
:‘Edmea: Marzuttini cognata dello'sposo; 
«“Danelon:=: Gieneschi. ‘di: Compofor 


- E fu-durante.il rinfresco che il si- 
= {gnor Giusto: Miratti | fece’ l'augurio 
ché. gli-sposi abbiano:.a continuare He 
tradizioni ‘di bontà e ‘di patriottismo, 
delle quali. le loro famiglie si onorano;: 
augurio: che . tutti. - commosse, - perchè 
intonato-all'ambientè "6 alle- persone 
raccolte: per:la solennità :qui v'era, 
infattì,-una' sorella: dell’indimentica» 
bile:Carletto Facci; ‘e-lasposa ‘è ni- 
pote.-di quell'Enrieo Farra cospira- 
0 idomito::contro 1° oppressione 
vustria;:che--più volte cimentò la 
sua:vita <0-per’salvare quella di altri 
compromessi ‘o-in missioni ardite presso 
dl:Comitato segreto ; e lo sposo è figlio 
e-nipote di prodi; ed erano. padrini 
Giusto Muratti, che l'amore d’Italia 
attestò a Villa Glori e Leonardo Ri 
‘8;-non|zani figlio'è nipote di-patrioti prova 


so: cor |-. Taba 


Numnerosissimi; :i-doni,- Mi : proverò 
a:darvene una lista certamente .in- 
‘completa : 


O |: \To.zio: cav. Carlo. Marzuttini;-:camerà' da 
letto:completa ‘la zia Luigin-Morzuttini; ser- 

Vizio posate per: pesce: in argento dorato; la 
mamma “della sposa, duo solitaires per 6 
‘persone, “ per” orecchini “ed: rin. braccialetto 
d'ord ;-10 sposo; aneHo‘d'orò ‘con: brillanti ‘e 
zaffiro) un: medagiione éon' brillantini ‘e sme- 


ori; che 
del::sol6. 
‘a: quella 








davvero 














hiave e; 








Ila ::.del 





indio: 


Sposo, lampada ‘elettrici 
‘gento: dorato: 






5 ;icatena”:d'orologio. e 
‘bottoni: per.camicia ‘in oro ;: Giusto. Muratti, 
anello” d'oro) :con-briliante.;- civ: Leonardo 
Rizzani, ‘servizio’ di posate per 12 persone in 
argento massiccio; Plinio Zuliani, ‘casca’ in 
petto-di:.brillanti:;e ‘smeraldi ; dott. -Luigi Fa- 
‘ris: e famiglia, centro--in'cristalo “montato 
in argento. massiccio; sorelle. Colautti, ser- 
‘vizio. posate:da' dessert per 6:persorie-in'ar- 
gento dorato; Carlo e Edmea Marzuttini, ser- 
Vizio posate: ‘da ‘dessert: per 12: persone: in 
argento dorato.;. cognato © :sorella dello sposo 
Trizzia, due posate: in argento: massiccio.; 
nipotine: ‘Trizzia, due portasalviettà:-In-sr- 
ento ; ‘cuigini Pietro e Anna Blasoni; artistico 
calamalo:in:bronzo ; ‘cugini’-Pietro:-e' “Anna 
Fantoni, alzata..in-: argento «e: cristallo ;j;:cu-! 
‘gini -Bepi‘ed': Elvira: Marzattini,.-‘orologio:or- 
namefitale:| il'salottino:de’ pranzo ;: cugini 
‘Bertardon; ‘servizio percaltò e-latte:in'ar- 
‘gento ; ‘caginì: Contardo,.: portabiscotti:;:co- 
|leght- medici: di ..dine;- servizio nda: tavola 
‘completo; iti porcellana finissima per .12. per- 
son 3° prof; Dall’Acqua;.-finissima. ‘elegante 
‘sveglia; Arnalito Dalan; nervizio:in:bronzo per 
Scrivania; :sig,G..0. ricchi servizi per pesce ed 
insalata; D.r:Ninco Sguario, elagantissimo:s6r- 
n vizio-per liquori; signora @rignaschi Danelori, 
‘grande portafiori‘in:rame' lavorato; Impie= 
‘gati:UMeio: Sanitario;: grande ‘artistico dala: 











‘attrat- 
id. gra- 


merita 

















ima. ‘elegante .sveglia;:sig.ne:Riva:e Scru= 
“cuscino in: pirogralla : pressat: ‘6 dipinto. 
‘Velluto; sig.na' Pettoellò,.sottocoppe:8:00= 
ivagso}: ri ti‘a' mano; prof. Comenéini; 
‘oro massiccio ; 





D.:*‘Misoni 
da:sala.;.. baronessa‘ Mary Giacomelli: De:Sta-.{:> 





odi ‘gusta Giappobi;  vasò.‘6/portavaso:con--sém-= 





rtaritratti in legno lavorato; co. dott. cav. 


tre preziose ; Luisa Mosso: Villani;anforetta 
per.cognac di cristallo: montata:in;argento:; 
Ditta Gaspardis; arazzo Madonna del Bacabiziò; 
Blisa:Cautoni,. grazioso: portabiscotti-in -ori- 
stallo ; ‘sorelle: Migotti; ‘astuccio: giapponese 
+{con:profumeria ;:dott:Gracco: Muratti; -Ma- 
ico.’ ombreltino in argento e pietra; mazzi 
ori: cav... Burghart; 
ora :Baldissera; signora Danelon:Grigna= 









‘Agli ‘sposì,.‘rinnoviamo gli ‘augar 
il‘6à-| più fervidi';‘alle‘loro “famiglie; -le-no- 
stre ‘congratulazioni: ; 








noi, |30/Ieri:fu dato1 annunciato ban chetto | 
Ul ai nostri reduci dalla guerra.il quale 
riuscì ‘una grandiosa manifestazione 
di’ patriottismo. È Ta 
<Verso-lè disci ebbe luogo il ricevi- 
mento vfficiale.in municipio, ove venne 
servito ub vermouhi'd’'onore ai reduò 
‘Lovisa- Emilio, ‘Toffolon: Sante, Presot 
Benedetto, Michieli Giuseppe, Felatti 
Attilio::Stoll-Marco, Pattistel: ‘è Mo- 
‘messo :Davide; ‘appartenenti‘tutti,me- 
no:l’.ultino;cal':nostro: Comune; 
| I-preposti:all’'amministrazione*co- 
Sua munale, col’ più: squisito: senso d’ospi- 
adiù-| talità,-fecero. ottimamiente “gli ‘onori 

Ti di:casà. È i È 

Fu:fatta-quindi unà passeggiata pel 
paese al’::suono :dell’inno-di Tripoli; 
ottimamente eseguito dalla bandaei 
tadinia:di Motta: di’Liveriza::::* 
17 -Ebbe:luogo: poi il discorso uffi 
Lella: splendida:sala:del co: Girar: 
tenne:il:sindacoc0: dott: 
Della: Frattina, che: riscoss 



















































‘battimiani; ; 5 
Segnì:il grande banchetti 
sessanta coperti inappuntabi | 
posto dal'signor: Garbin; coll’intervento. 
oltre dei reduci, -della:rappresentanz 
‘comunale; dei:-saci 
vitatie-dei; 














Gi arzan: eil 
c0,.cav. -Giovarini Della: Frattina.----11; 
:Finalmente' dalle ;A5:alle-17:-Ja-fi- 
‘larmonica:di: Motta; davanti: una:folla 
stipata; -Svolea uno. speciale applaudi- 
tissimio programma diretto ‘dall ‘egre- 
gio-maestro-sig. Mariotti i 
Così:iehbé termine questa festa ‘pa 
triottica;:che lasciò tutti ami 
‘gliore ‘impressione. sta # 





tori: 
sero: 


































“Nel mondo dei fallime 
Ho: potuto avere sott'occhio la rel 
zione:del” ciiratore: nel: fallimento 


ssercente birraria, bi 
A rie sè “accerti 

‘al:passivo; in -Li:24,210:-de 
‘afari, in L 

















































‘negro 


Vicini, 
LONDRA, 1. — Un ‘telegram- 
ma da Costantinopoli‘ all’EX+ 
ohango Telegraph dicejche i pi- 
roscati: gréei ‘anno tutti rice 
vuto l'ordine ‘di abbandon: 

le neque turche. pr 


: Si ho da 





mobilitano contrà la Turhia|. 


‘ATENE, 30. — In seguîto.al-|;, 
accordo fra gli stati balcaniei | frog 
la: Grecia decise ‘la mobilita» 
zione di tutte Io sue truppe di 
terra e di mare, La mobilita 






Sono: in 





















| Guerra imminente. 
Una conflagrazione neì Balcani 
inevitabile ? _, 


Le notizie che giungono dai Balcani 
sono: allarmanti. 

La Grecia, la Bulgaria, ia Serbia e 
il Montenegro strette da un accordo 
mobilitano contro la Turehia, 

‘A Quanto pare siamo alla vigilia di 
una onflagrazione inevitabile. Le no- 
tizie-hanno prodotta gravissima im- 
pressione .in tutte le cancellerie eu- 
ropee; sembra però che le grandi po 
tenze sieno ottimiste e che cerche- 
ranno in tutti i modi 
confiagrazione. La Russia all'uopo, 
:lper-tutte le evonienze avrebbe mobi- 
litato'ben sette corpi d’armata dal sud. 
Ecco:un telegramma da Vienna al 
Times che riassume tutte le voci che 
corrono. Vedansi in proposite i nostri 
fonogrammi. 

Londra, 30. — Il «Times» ha da 
Vienna: L'opinione prevalente è ormai 
che ila: guerra fra gli Stati balcanici 
@-la:‘Turchia non è riù inevitabile 
ma imminente. Inoltre tutte le circo 
stanze-venute in luce sembrano far 
credere:che un accordo positivo per 
un’azione comune ‘è : stato concluso 
fra .Ja-Bulgaria, la Serbia, il Moute-. 
la Grecia. 

Di: più, Re Nicola ha ancora una 
volta- promesso ai rappresentanti-delle 
Potenze: di fare tutto il possibile per 
evitare:le ostilità, ma nei contempo 
sì ‘è-affrettato a dichiarare che. vista. 
l’attitudine della Turchia ‘verso. .il — . 
Montenegro, gli sarà estremamente |scaglid sul snar la folgore d’Ameglio. 
difficile: mantenere la pace. Lo spirito 
bellicoso aumenta di ora in ora in 
Serbia: @ viene temperato soltanto dal 
timore di un intervento austro-ungarico. 
In-tuttìi gli stati. balcanici poi:-si 
diffonde sempre i 
‘Che avranno più 
‘guadagnare aspettando, poichè, se.la 
soluzione attesa con la Turchia viene 
tinviata:alla prossima primavera. le 
‘grandi Potenze potranno nel frattempo 
stabilire: l’accomodamento in modo da 
tenderlo: più consono all’interesse vero 
e:reale:dei popoli balcanici. 


- Nostri fonogrammi 
- La Grecia e'la Bulgaria 


sue difficoltà contre gli-stati 


{ Tlmos ha da Sotia:un di- 
spacelo in data di ieri ché da 
comunicazione della. mobilita» 
zione bulgara. |. Tn 
grado, ‘dice -îl corri: 
jpondente, di fornirvi: :questi 
particolari sulla mobilitazione 
deeisa oggi‘30 settembre. .; 

“Tutte le 25. ultime: classi sono. 
state richiamate-cosiechè gli ef- 
fettivi: militari ‘straordinari 
mmmano a 400 mila uomini. 
che il Governo ‘bulgaro ha] 
informato le. .grandi' potenze 
[della sua decisione. ‘Lo: stato 
;|dlnssedio ‘fa: proclamato in al- 
(cani: distretti. La: situnzione Al- 
nanziaria non suscita [aleuna 
‘inquietudine. Le ‘riserve della 


i Sofia : altri: partico« 
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di evitare la 








































iù. la persuasione 
la _perdere.che..da 



















































Bua'igiola, 



























libertà: e.-civiltà, 





















‘preveggenza. 








‘| pieno.o. 






















sti. giornali: ‘che 
j|rebbe:arrivato -‘ 
perchè, mossa. di 












‘ospite. 

O pensoso proconsole, che torni 
come l'antico dalla tua conquista, 
e lasci aperta distro a te la lista 
dell'orizzonte a più solenni giorni, * 

questo suol, che nutriva la solinga 
tua fanciullezza del suo latte puro, I 
or recinge il'iuo capo alto e sicuro | | 
di una fresca corona casalinga, 


Chè nella maschia forza del consiglio,‘ în lui temeva, il giornalista, e solo 
quandò seppe ch'era un rappresen= 


nel vigor che deterge il vano orpello 

del sogno, perch'ei sfolgori più bello, 

ti riconosce e grida: ecco il miò figlio! 
Ecco îl mio figlio, eroe solitario, 

che lento aprì tutte :le vie che volle, 

e non lo cinse strepito di folle, 

nè canto. di poeta mercenario. 

© Nom ei sprofiò nel fuoco il suo destriero ? 

chi disse? o. grigi reggimenti! 0 brave 

batterie fulve! egli pensò e fu grave 

di tutte le ansie vostre il suo pensiero, 
Fra mille dune insidiose e calme 

vi fulse, e dentro l'oasi îrrequiete 

vi accompagnò » segnò tutte le mete, 

igier serto vi additò tuite le palme. 
Squillò la diana ‘al irepido risveglio 

di Gargaresch, dî Sidi-Saîd, d' Ain-Zara: 

‘galid' al deserto il turbine: di Fara, 


Semplice mensa, oeroe d’aspre campagne 
la tua picsola patria or ti presenta: 
l’assidi, mangia della sua polenta ;. 
sorridi, sbuccia delle:sue castagne. 

A te d'intornò; 0 ‘parco lottatore, 
lé madri canteran,: la fronte adorna 
di gioia, perchè a de l’eroe che torna 
astùi più piacque dell'eroe che muore, 

* E non iu la Viiloria passeggiera 
volesti; mossa‘ da infeconda rabbia, 
che svola folle‘ e ‘atridula, e la sabbia 
ine -sperde l’orme" nella sua bufera. 
i. Ma la Vittoria che: sorgiunge © spexza 
lalî rombantiy è dev'è giunta, resta, 
e sulla gloria garrula, la testa 
levasti, sola, ‘con la sua grandezza. 

È G. Ellero. 
{1) Dobbiamo: a ‘una, per noi, 
discrezione. di egregio amico 1" i 
lar lo-colonne-della. Patria con i nobitif chiere, 0 
versi del clilaro:Jetterato e poéta, cho:è ilfdi-non sapere per chi:fosse destinato. 
prof. Giuseppe-Ellero.. Mentre a Ini. doman- 
diamo -quel compatimento, aì quale i giorna- 
listi;.. ‘hanno: diritto; speciamente quando rie- 


sqono. più. ‘indiscreti ;*ringraziamo ‘1’ amicof'espressametrite, 
lostro;.anchs ‘x nome: dei lettori. 


felicissima 


i Ddine con l'orgoglio di madre che 
il figlio suo, per tato tempo lontano; 
vede ‘riedere carico: di gioria e la 
fronte redimita della più fulgida cu- 
tona “del vincitore, saluta ‘oggi il go-| 
nerale Caneva.;:E:bén legittimo è .il 
suo:orgoglio eben piena e alta. è la 


Carlo Caneva; cui la profonda’ sa- 
‘pienza militàre ‘e Te virtù più preclare 
del cittadino:e dell'uomo, valsero la 
sùprema.-responsabilità di guidare l’e- 
dercito d'Italia‘alla' vittoria, qui ebbeirale, signor Ugo Cragnolini ;il'eugino 
ì natali; in ‘questa’ forte terra che aifsignor Aristide ‘Caneva-conda: propria 
confini della Patria tiene acceso e ar- 
dente il fuoco. ‘del più santo ideale di 


i-E-dopo:aver-assolto gloriosamento 
il’‘compito ‘che Ia Patria gli aveva af- 
fidato, il’ Generale, insignito, pei suoi 
i:servigi.al-Paese;: della più alta 
carica militare; è venato, spinto quasi 
da ‘Dostalgico-desiderio, a rivedere la 
‘madre terra; è venuto a salutare la 
gente da--cuf-trasse le origini e di cui 
in'modo rappresentativo crebbe in sè} nostro Generale 
le virtù -di:semplicità di austerità di; 


Udine «lo-‘saluta- oggi orgogliosa, 
to della ‘più viva gioia 
6 del-più grande «more insiemè. Poi- : 
{chè in‘lui-essa “saluta e abbraccia-il 
che: più degnamente la rappre- 
È a ipurs «dinani 
all'Italia, ma dinanzi:al mondo. 
Il Generale è-giunto. iersera. col di- * 
retto..dello 17.25. Lo-si attendeva, ma 
non: si: conosceva. con:certezza l'ora 
d'arrivo. Ma. il semplice vago accennò 
.probabilmente sa- 
l:.diretto, è. bastato 
‘sentimento una- 
‘nime; la: cittadinanza si recasse alla 
i nse.-infatti, in forma 
la folla Jo. vide e lo 













n Jo.-desiderò ;-fu ricevi- 
icclamazione: di popolò.che in 
«ama il più insigne 
Ile-sue virtù. 


il-_generalé, 

nche il sig; Giu: 
ario dell’Associa= 
‘appresentante 
“del. Marsala:- 








Il Generale Caneva a Udine. 


— Mi trovavo — egli “lisse — a 
A Carl 0 C aneva Ferrara, e doveva ripartire stamane 
per Udine. Un amico che m'accom- 
pagnò sino alla piattaforma della sta- 
zioné, mi avvertì che sul treno me- 
desimo partiva per ‘Udine .il ‘generale 
uò immeginarsi, pa- 
gai subito la difterenza dalla seconda 
alia prima classe e m’accomodai nello 
‘stesso coupé ove l'illustre uomo si tro- 


Caneva, Come 


| vava. 
nerale si tenne sempre... in guard: 


tante della Puntigam gli rivolse 
parola più liberamente. 














mava rivedere. 
Durante il viaggio, il sig. Rido 


il risultato fu... disastroso. 


cuscini e parve volesse concedersi 
sonnellino... 


anche menomo accenno di guerra. 


«lano, di Udine... 
Parve un p 





rebbe ‘stato accolto trionfalmente. 


sava, i bandisti che colà si trovava; 


il quale — disse al sig. 
ha-sempie sentito una profonda n 
stalgia. 

L'arrivo. 


centinaia. di 
Notiamo: cav. Vittorio Stringher, ca 


pitano Paretti 


della Dante Alighieri; dott; Volpi Ghi 


signora e il figlioletto: - 


alcuni si atfacciano e segnano“l’ulti 


trova l’aspettato. 


iva nel piccolo 


‘lungo carozzone. 


le prime  gri: 
— Viva il Generale Uaneva! viva i 


A stento, il ni 
isi apre la via. 


cina: a.S.E., e gli-dice : 






ciò della riconoscenza 
te.spiegata.in Libia. 


abbraccio ed un'bacio, 

La folla: si‘stririge intorno;-acola- 
mando: È 

Il: generale veste: ‘di -nero;Hal' a- 
‘spetto :di:u0mo sané‘e gagliardo; :non 
lo si-direbbe'reduce ‘da una guetra glo- 
‘iosa ‘bersi, ma.-ch'ebbe per-Iui gravi 
responsabilità egli richiese lungo con- 
tinuatolavoro: mentale, nor ‘menò lo- 
gorante delle fatiché*‘fisiche. 

— Dov è-l’ iscita?... — chiede; 

— Da:questa parte, Eccellenza, 

Ed'egli.si-avvia; seguito da pochi : 
| il-pubblico-not sa capacitarsi; proba- 
bilmente, ‘chel vincitore della Libia, 
come qualunque ‘altro —e'anzia:dif 
ferenza ‘di-molti “altri —: debba ‘pas- 
_ sare per 1 uscita: comune: 

Moltissimi si. affollanò in vicinanza 
dell’atri S SET : 
.;+—Il:biglietto,. signore 
11 vecchio-guardia- sala; SI 

E: Sua Fecellenza: fa l’attodi fru- 
garsi: nel taschino, mentre l'altro: già 
sporge: le:mani,;..- 2 
==. Ma: che “biglietto | — ‘esclama il 
signor -Ridomi.: — E? ‘il Generale Ca- 
neva.: Si PETE 

Hl buon vecchio'si leva allora -if'ber- 
sotto, in atto-di rispettoso saluto; e 

(ce: Ti 












—‘éhiede 





Il viaggiò (raccontò il sig. Ridomi) 
pia per lui una mezza delusione, Il ge- 
i 


Disse che recavasi a Udine, e che 
sperava nessuno lo sapesse. Con que- 
‘|ste istruzioni aveva dato notizia tele- 
giralica al nipote, signor Cragnolini, 
figlio di sua sorella che tanto bra- 


tentò portare il di.corso sulla guerra 
e sul momento politico attuale; ma 


Il Generale non gli diede mai ri- 
sposta, su questo argomento; anzi, 
quando il Ridomi uscì: in’ qualche 
accenno sulla vittoria. ultima:di Z4an- 
zur, Sua Eccellenza poggiò il capo’sui 


Pariò invece vivacemente della espo- 
sizione di Venezia e di altri argo- 
menti, lontani, Iontanissimi, da ogni 


Quando il treno, oltrepassato Co- 
negliano, entrò in Friuli, il Generale 
apparve visibilmente commosso ; e più 
quando il sig. Ridomi si dichiarò friu- 


CY contrariato, allorchè 
il. sig” Ridomi gli accennò' che sa- 


Assai commosso si mostrò quando, 
a S. Caterina, mentre ‘il treno pas- 


per le feste gli suonarono la marcia 
reale, schierati accanto alla linea fer- 
roviaria; e più commosso ancora quan- 
do scorse l'Angelo e il Castello, per 
Ridomi — 


Il treno ha quindici minuti di ri- 
tardo. Intanto, sul piazzaje della sta- 
zione si viene raccuglienido una folla 
di. popolo: due, tremila: persone. Un 
lindaustava fermo davanti all'ingresso 
onore «dif principale della stazione: .ma il coc- 
fedele alla’ consegna, ‘diceva 


Nell’interno, si trovavano: alcune 
cittadini, quali: venuti 
uali per la partenza. 


dott. Biasutti, cav..avv. Perissutti, ca- 
presidente : della So- 
cietà ex bersaglieri; prof. .cav. Batti- 
stella, avv. cav. Della: Rovere, ‘a98e9- 
sore co. Dalla Porta,cav. dott.. Dalan, 
maggiore cav. Appelius, cav..Tita Vol- 
ps presidente dei. volontari. ciclisti, 
comm: prof, Fracassetti: vicepresidente 
e cav. ut, dott: Valentinisségretario 


rardini direttore :del-Manitomio;:Gino 
Giacomelli; ispettore scolastico :Bene- 
detti, ispett. scol. di Gemoria.-Mode- 
sto Colussi, cav. dott. Cavarzerani, 
‘avv. cav. Antonini; Malusà' di‘Gemona, 

Ci fu additato-il nipote del:'Gene- 


Il diretto entra sotto.la tettoia. Dal 
primo carrozzone ‘con i passeggeri, 


mo scomparto come «Quellò -:dove si 


Difatti, -l’illustre concittadino: sta- 
coupé“ .in.fondo al 


Î Nella folla, si determiria un'‘inovi- 
{mento verso quel punto-ed echeggiano 
a. " 


ote signor Cragnolini 
cende primoil signor 
iRidomi: e si pone di fianco‘allo spor- 
{tello; quindi “il generale, Mentie il 
nipote. prende cura‘ delle valigie, il 
‘cugino sig. Aristide Caneva. si * avvi- 


= Sono lieto ‘di: egsere il ‘primo a 
orgerti il benvenuto: ed a darti il ba- 
per‘l’operà da 


HGenerale scambia col’parente un 









— Scusi, Eecellonza, scusi, : 
Il Generale attraversa con | 





accelerato Ja sala quasi deserta a 
— Viva Caneval.. viva i} tosti 
generale |... rg 


E l’evviva si diffonde por 
vasta piazza, non appena ja 
figura del nostro illustre con 
compare sulla porta, 

Sul piazzale della stazione, 
‘Tutto il vasto piazzale non è 
un -mareggiare di teste. I mojjj 
si erano fermati presso ji %g 
come onda irrompono verso l'ap ci 
dell’ uscita ordinaria. A stento ge 
nerale può raggiungere l’omnibug 
Pc Albergo d'Italia» e tosto vi, 
per sottrarsi alla folla che si vii 
sempre più infittendo, Un cordone î 
giornalisti sta dinanzi alla porta da 
l omnibus, quasi a proteggerla, Gy, 
sero una guardia in borghese e n 
in divisa e un ufficiale dei È 
nieri, che rinforzano questa pic) 
e tsoppo scarsa difesa, A 
— Scusi, Eccellenza : non si sapey 
con sicurezza... non si è provvis 
— diceva il signor Ridomi; e in ue 
ste sue parole c’era una giustilia, 
zione al disordine nel servizio dg. 
l'ordine {ci si perdoni il bisticci; 
vi furono momenti di ressa. perio. 
losa, in cui si dovè formare une 
done di difesa intorno all’omniby 
contro il quale venivano a urtarek 
ondate impetuose della folla. 

O'è la vettura, zio... le valig 
sono là... — avverte il nipote sign 
Cragnolini, quando potè giungere sulla 
posta dell’omnibus. . 

— Non importa — risponde il Ge 
nerale. —- Dì al cocchiere che vai 
all'albergo... lo resto qui... 

Sua Eccellenza aveva fatto salite 
anche la cugina signora Caneva e il di 
lei figlioletto Ermes, che lo avevano 
atteso accanto all’ omnibus, e ch'egli, 
appona li vide, baciò con effusione, Poi, 
Salirono anche il nipote sig. Cragne 
lini e il signor Ridorni. 

Si trattava ora di far muoverei 
cavalli... Un'impresa non facile, Tutt 
intorno, folla compatta che premeva, 
a sua volta premuta ‘dalla folla Jon 
tana che si avanzava acclanand 
Finalmente, dopo ripetuti tentativi, | 
cavalli cominciano 1’ avanzata al pusso, 
poi prendono il trotto...;.e la gentea 
correre dietro I’ omnibus, e tosto, com 
per incanto, delinearsi una lunga te 
ria di biciclette inseguenti... 
Dalla Stazione all’ Albergo 


Durante la rapida corsa per giu 
gere all'albergo, $, ‘E. si mostrò molto 
sorpreso di qoella inaspettata dini 
strazione, della ‘cui spontaneità tes 
moniava la stessa mancanza di ogni 
provvedimento precauzionale. i 
— Ma avevo pure espresso il da 
derio di arrivare inosservato !.. — ur 
dava ripetendo il Generile Canem. 
— Com'è che fu saputa anche l'on 
v.|del mio arrivo”... 1 


Lutta x; 
Inarzigh 
Cittadin,. 


Che 


che 


da: 


la 


mi 


un 


no 
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il nipote signor OCragnolini, di una 
discrizione che quegli non aveva ca 
messa, 9 | 
La cugina signora Caneva informi 
S. E. che Ja notizia era trapelata nell; 





aveva precisato arche l'ora; impussi- | 
bile quindi evitare una dimostrazione 
i-{d'altronde ben naturale dal moment 
che tutta la cittadinanza atterideva an 
siosa di vedere il suo illustre concitt» 
dino... i 
— Ma io sono un uoino come tulti 
gli‘altri — soggiunse il Generale. 
Frattanto, l’omnibus arrivò ull'al 
bergo, entrando dal portone iu via 
Poscolle. Il Generale salì prontamente 
alle sue stanze; nè, per quanto la 
folla che aveva invaso la piazza XX 
settembre, vi si indugiasse oltre un'ora 
= |ad'acclamare, egli comparve (come si 
desiderava) al balcone. 


La visita del Sindaco. 


Alle 6.30 il Sindaco comm. Prelle 
fu ‘a visitare il Generale, in Albergo, 
per pòrtargii il saluto dell'autorità 
comunale e della cittadinanza ed e- 
sprimergli il più vivo ringraziamento 
er aver accettato 1’ invito di visitare 
1 dine, orgogliosa di averlo n priprle 
figlio. 

Il gen. Caneva rispose brevemente, 
pronunciando parole di gratitudine 
per il cortese invito e accettando di 
intervenire ai ricevimenti d’oggi. . 
Ieri sera il generale ricevette l'im 
vito di intervenire allo spettacolo «l'o 
pera; ma egli, scusandosi, lo declinò. 





deri sera S. E. il Generale Cane 
uscì alle 8, dall'albergo per via Po 
scolle, Col nipote Ugo Cragnolini, trat: 
sitando per via Zanon si recò in via 
Gemona a visitare la casa ove nacque. 
Ritornò all’albergo verso le 40. Dopo 
una mezz'ora di lettura nel salone, 
si ritirò in. camera. . 

Stamane si.alzò alte 7.:Dopo la ci 
lazione, ricevotte il comandante dil 
presidio generale di Bagnolo. a 
5° intrattene ‘quindi a lungo con! 
parenti. , 
Alle 9.30 si recò ad ossequiarlo il 
vice préfetto cav. Nicolotti, essendo 
il comm. Brunialti a Venezia. 

S. E. il generale Caneva dichiarò 
di aver sentito lontano, in Libia, l'onda | 
d’entusiasmo che partiva: dalla pic- 
cola patria che egli ha sempre iN 
cuore. Si dissè meravigliato, antusia- 
sta dei progressi. che in questi ultimi 
anni fece il Friuli; sia nel campo in 
dustriale che in quello agricolo. 
Alle 10,30-il- generale. si recò al 
municipio, conun'landeant a due ca 
valli dell’ albergo. 

Via Cavour € Piazza Vittorio Eme 
nuele e Castello sono -imbandierati. 
Un: manifesto 1 
del Comitato: Giovanile Patriottico. 

Il Comitato Giovanile Patriottico ha > 
diramato il:seguerite manifesto : 































E quasi quasi voleva rimproverare | si 








redazioni dei giornali, e che la Patri» BÈ 
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ST 
cittadini 
sd. Carlo Vansya è tra ui È 
“1 E itiroso ed umato concittadino, al primo 
duce supremo che con tanto senno  Pesse ls 
uuce delia nostra gloriosn spedizione in Li- 
sorti de cado così splendido successo, rivolga 


tatto Îl poi 

cittadini! 
| vostri giovani v'invilano nd unirvi al 
Ina che dai conquistati lidi Romani occom- 
are l'Eroo 2 questa nostra lerra, forte e 
È v'kgli foggio la Sua anima e la 
Tone dell più Grade italia. 


I 
peirrosa, do 
Ea gente per! 
Il ricevimento 
alle 10.30 ia piazza Vittorio si 
ina insolita animazione. I pori» 
in alta tenuta si dispongono ni 
piedi della gradinata che mette nelle: 
sile della loggia per tenera sgombro 
ji passo. Lungo la gradinata sono dis- 
pi ti pompieri € vigili. ; È 

L'atrio e de sale ove avviene il 
pienvimento. sono adorne di piante 
venti e di fior N 

sua Recellenza sarà prima ricevuto 
abinetto del Sindaco: nell’atti- 
gua sala delle Commissioni è prepa- 
e la, bellamente adorna di fiori, la 
tavola pel rinfresco, servito dal Caffè 
Muro del Consiglio dei matrimoni 
sono libere per gli invitati. 

Gli intervenuti al ricevimento 

Il viento è per invito, s 

Notiamo, alla rinfusa e como ci 
vengono sett! uechio. : = 

Grimm, Pecile sinduco, on, Girardini, 
generale comm. Chinotto, senatore 
Di Prampero, generale di Bagnolo, 
direttore delle Poste cav. uff. Par- 
pini, cav. Leonardo Rizzani, colonnello 
‘raniello comandante il 2.0 fanteri 
tenente colonnello Guala deli’ ufficio 
Fortificazioni, maggiore dei carabi- 
nieri cav. Appelius, presidente del 
consiglio provinciale comm. Renier, 
presidente della Deputazione provin- 
ciale cav. Spezzotti, Direttore della 
Banca d’Italia sede di Udine cav. Del 
Vecchio. 

Assessori e consiglieri comunali : 
Qunti, cav. Giusto Venier, Dalla 
Purta, co. Orazio de Belgrado, Inno- 
cente Lizzi, cap. Beltrandi, Plinio Zu- 
liani, Vittorelio, Tonini, avv. Sc 

Presidente del Tribunale cav. 
vani, sostituto procuratore del Re 
dott, Tonini! pretore dott. Valenzano, 
cav. Giovanni Sbuelz sindaco di Tri 
cesimo, avvocati Baschiera, Nardini, 
Mossa, cav. Burghart, Leone. Mor- 


purgo. i 

Cav. Nicolotti in rappresentanza del 
Prefetto, dott. Rizzi segreta Pre- 
fettuca, prof. comm. Fl'acassetti vice 
presidente e cav. uff. Valentinis se- 
gretario della Dante, avv. cav. Delta 
Rovere, avv. comm. Casasola deputato 
provinciale, co. cav. Gino di Capo- 
riacco consigliere provinciale, dott. 
co, cav. Giuliano di Caporiacco se- 
gretario della deputazione. 

co. de Brandis, cav. Lazzari ilivet- 
tore della R. Scuola tecnica, prof. 
cav, Pennato direttore dell’ ospitale, 
cons. provinciale Pietro Piussi, cav. 
dott. Marzuttini, cav. uft. ing. Can- 
tarutti, cav. Battistella regio provve- 
ditore agli studi, ispettore scolastico 
prof. Benedetti, cav. Fnrico Bruni 
presidente della Congregazione di Ca- 
rità, prof, cav. Pizzio direttore delle 
Scuole dei Comune. 

Deputato provinciale co, Andrea 
Caratti, consiglieri .provinciali {cav. 
uff, dott. Rubini e avv. Candolini, si- 
gnova Manfredini, De Nubili in rap- 
presentanza della federazione dazieri, 
dott. Marpillero vicecommissario, dott. 
Giulio Cesare, rag. cav. Carletti, Ri 
domi, rag. Comparetti, . Silvio 
Moro, Ugo Zilli e molti altri. 

Bandiere : Volontari ciclisti — im- 
piegati Dazieri — Forti e liberi — 
Calzolai — Tiro a segno -— Istituto 
Tecnico — Reduci — Gomitato Gio- 
vanile patriottico — Barbieri — Scuola 
Famiglia -—- Sarti — Industriali — 
Dante Alighieri — Agenti -- Club ci- 
clistico — Scuola Tecnica. 

L'arrivo di S. E. è segnato da una 
interminabile ovazione, da un agitarsi 
della folla, dal cadere dall’alto di car- 
tellini multicolori inneggianti al ge- 
nerale vittorioso, che dà nuova gemma 
di glorio al Friuli, a Udine. 

La vettura coperta, guidata dal sig. 
Pesante, avanza sino alla scala. 

Nell’interno siedono il gonerale 0 il 
nipote Cragnolini ambedue commossi. 

Altri ancora fendono la folla, ve- 
ramente straordinaria, che compatta 
gremisce tutta la piazza Vitterio E- 
manuele. 

Noto ancora: cons, della Rocca, dott. 
Fabris, colonnello Angelozzi, maggiore 
Sancredi,lcomm. Bonini, direttore della 
Cassa di Risparmio, sig. Fanna, ing. 
Gudugnello, dott. cav. Biasutti.., e una 
fila di autorità, cgseascendono la scala, 

Prima che il Pesante scendesse di 
cassetta, il generale apre lo spor- 
tello è scende lesto sul lastricato, vol- 
tandosi e guardando la moltitudine 
plaudente, 

E’ bastato questo perchè cento co- 
dak scattassero in ogni angolo della 
piazza, perfino su colonne ove... si e- 
rano appostati alcuni fotografi. 

Di subito lo segue il nipote. 

Insieme salgono ia gradinata. 

Sulla scaletta in legno viene a rice- 
verlo la Giunta in corpore. 

Il Sindaco stringe la mano al ge- 
nerale dicendogli : 

— Scusi Eccellenza se siamo co 
stretti a farla passare per queste scale... 
sono provvisorie |... Ù 

Il generale Caneva sorride e stringe 
la mano al sindaco con lui si reca 
nel gabinetto del Sindaco, dove ven - 
gono fatte le presentazioni. 


pieri 


nel # 


Senole professionali. -— Con 
oggi, comincia l'iscrizione alle scuole 
di igiene, di economia domestica, di 
sartoria, biancheria, ricamo, stiratur. 
ner le ragazze dai 12 anni in poi; ci 
ripetizione e lavoro per le bambine 
delle scuole elementari. 


polo friulano il suo sulnto entusiasta, |. 


“tinferriate d' una finestra a pianterreno 


rn mi 


Francesco Mestriner, il topo d'albergo 


fugge dal carcere, 

ma è subito ripreso 
Giovedì, il Tribunale condannava’ 
Francesco Mestriner chiamata Giro- 
lamo di Giovanni, nato il 3 gennaio 
1801 a Treviso, alla pena di anni 3 
mesi 4 è giorni 10 di reclusione, con 
un sesta di segregazione cellulare con- 
tinua, più due anni di sorveglianza 
speciale, per replicati furti commessi 
un po’ dappertutto. 

1 Mestriuer, un veterano del reclu- 
sori, quando udì la sentenza più se- 
vera, ebbe un risolino sarionico sulle 
pallide labbra. 

Alcuni, anzi la maggior parte dei 
presenti, lo giudicarono cinico : . nor 
così il presifente del Tribunale giu- 
dice istruttore Luzzatti, che vide in 
quel sorriso un'aria di sfila mal ce- 
lata. 

Nelia sera stessa il dott. Luzzatti 
avvertiva le guardie carcerarie di vi. 
gilare attentamente sul Mestriner ; era 
quello un’individuo da non temere le 
carceri, s mente poi quelie me- 
ravigliosissime di Udine |... 

E' il Mestriner dette ragione ai so- 
spetti del dott. Luzzatti. . 

In questi tre, quattro giorni egli 
maturò un piano, io studiò con pas 
zienza, pensando che a volte val più 
un colpo andavo che lasci le guardie 
stupefatte in confronto del lavoro as- 
siduo e paziente. 

Stamane alle 8.90 uscì ‘per il primo 
per prendere in cortile la solita boe- 
cata d’aria, Due guardie stavano... 
guardiando. 

Il Mestriner, con fare annoiato, 
s'appressò al muro del Tribunale e 
continuò a camminarci rasente, naso 
in aria, facendo vista di scrutare il 
cielo annuvolato... Invece, «studiava» 
le finestre. Ne trovò una aperta al 
primo piano, a circa cinque metri da 
terra; precisamente la finestra che dà 
nel gabinetto del secondo sosti- 
tutu Procuratore del Re. La guardò, 
la studiò e cogliendo il momento in 
cui le guardie usservavano altri com- 
pagni di sventura, si abbrancò alle 


e a forza di muscoli, con una agilità 
incredibile ! 

Si innalzò sicuro fino al davanzale 
della sua meta, la scavalcò e piombò 
neila stanza del sostituto. 

Ma già l'allarme era stato dato, Ja 
guardia Rosso vide le gambe penzo- 
Ioni, corse © tentò afferrare. 

La porta del carcere si aprì lascian- 
du passare le guardie; e la caccia 
all'uomo cominciò con tutte le sue 
emozioni. 

La guardia Alberto de Blasi corse 
in Tribunale a cercò con una spallata 
di spalancare ia porta che il povero 
Mestriner aveva malauguratamente 
trovata chiusa a chiave. Era impossi- 
bile; che it robusto uscio resisteva. 

Pi dentro il topo strillava. Giunse 
il portiere: con ie chiavi e aperto l’u- 
scio, sì vide il Mestriner abbatuto, 
accovaciato in un angolo, che do- 
mandava perdono. 

Ripreso, fu ricondotto in cella. 

Comitato triulano di soccorso 
pro feriti in Libia. — La spett. 
Ditta A. Frizzi e Comp. nella Juttuosa 
circostanza della morte del suo ge- 
rente, cav. Luigi Frizzi, versò la som- 
ma di lire 100€ gli operai della stessa | 
lire 50- 

Le imprese Benardino e Borboni 
v rono fa somma di lire 150 sugli 
introiti lordi delle due serate della 
Traviata. 

La Presidenza porge vivissimi rin- 
graziamenti a tutti i generosi oblatori. 

Piccolo ineendio. Domenica verso 
le 19 in Viale Venezia nella casà del 
capitano. delle guardie di Finanza scop- 
piava un incendio, Sul posto si re- 
cavano i pompieri e i Volontari Ci- 
clisti che in quel mentre giungevano 
al Tiro a Segno. 

Il fuoco che minacciava vaste pro- 
porzioni in breve fu dumato. Andò 
bruciato poco mobiglio. 

erizioni nll’Istituto Tec- 

La presidenza del R. Îsti- 

tut» Tecnico ci prega di avvertire che 

le iscrizioni ai vari corsi si chiudono 

il giorno 15 corr. Solo in casi ecce- 

zionalissimi e per ragioni motivate 

con certificati legali, potrà essere ac- 

cordatal’iscrizione, improrogabilmente 
entro il 31 ottobre. 

Le lezioni poi avranno principio 
mercoledì 16 ottobre, alle ore 8. 

Coneittadino che si fa onore 
all’estero. — Il Maestro di scherina 
cav. Giovanni Franceschinis udinese, 
che da molti anni insegna a Vienna 
ta nobile arte dell’Armi e che ha sa- 
puto sempre brillantemente far pre- 
valere sulle altre la Scuola Italiana, 
fu insignito da S. M. il Re su proposta 
del Ministero degli Esteri, della Croce 
di Ufficiale della Corena d'Italia. 

Congratulazioni vivissime. 

TEATRO MINERVA 
Lu Praviata. 
Con la terza della « Zraviata » ieri 
sera fu chiusa la brillante tournèe 
della Compagnia lirica internazionale. 
La Toinou Inenkel fu festeggiatis- 
sima e regalata di molti fiori. Ap- 
plauditi anche Parigi e Tedeschi. 


Domani una novità di prosa, reci- 
tata dalla compagnia Stabile di Roma : 
«L’ Aigvette, di Dario Nicodemo ». 


Camera di Commercio di Udine. 
Cambi (cheques-n vista). 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi 30 settembre 1912. 
Francia (oro) . . - 100.98 
Londra (sterline) . 25.53 
Germania (marchi) 424.74 
Austria (corone ì 405.86 
Pietroburgo (rubli) . 269.77 








Bollettino della guerra 


ESPIGI ci invia da Itoma in data 28; 

I seguenti sottotenenti di compie- 
mento nell arma di fanteria, che hanno 
conseguito l'idoneità a sottotenente 
effettivo negli esami preseriti, sono 
nominati al grado di sottotenente in 
servizio attivo permanente nell' arma 
stessa : . È 

Da Col Vittorio, 7.0 alpini, desti 
nato all’So alpini; Mazzoni Carlo 
20 alpini, destinato 8.0 alpini; Luisi 


Arcangelo, 9.0 fanteria; Adami Gia-{" 


seppe, 3.0 alpini, destinato 80 alpini. 
Pignataro Francesco, applicato di 
5.a classe all’ ufficio di fortificazioni 


di Udine è promosso alla 4a classe; ; 


Miccolupi Francesco applicato di 3.2 
classe al 3.0 fanteria è trasferito al- 
Y ospedale militare di Udine; x 

Pignataro Francesco applicato di 
4.a classe all'ulficio di fortificazioni 
di Udine e nominato applicato di 3.a 
classe nel Ministero delle finanze con 
decorrenza per gli assegni dal 1.0 ot- 
tobre pr. n 

I seguenti ufficiali sono ammessi 2 
concorrere ai prelevamento di-un ca- 
vallo di agevolezza di gategoria spe 


ciale B (irlandese) presso la scuola [1 


d'applicazione di cavalleria in Pinerolo. 
La distribuzione avrà luogo il.44 
ottobre pr. presso la suddetta scuola : 
Sforza nob. dei conti Pier Alessan- 
dro, tenente Canevari di Milano (7.0); 
Martinengo Cesoresco Riccardo te- 
nente lancieri di Mi'ano (7.0); Piaz- 
zesi Andrea, capitano cavalleggeri di 
Satuzzo (12.0)! Barrilis Carlo tenente 
cavalleggeri di Saluzzo (12.0); Caval- 
lier Luigi, tenente cavalleggeri di Sa- 
luzzo (12.0). 
AANNANANIANAA 


pra 


Domenico Del Bianco Diretiore respons. 





UNIVERSALE 


È un fatto innegabile e di im- 
mediato controllo che la Emul- 
sione SCOTT per le sue proprietà‘ 
tonico-ricostituenti e dietetiche si 
è meritata l'approvazione univer- 
sale, così delle Faccoltà Mediche 
come del pubblico. Ogni goccia 
di Emulsione SCOTT è assimilata 
e porta il suo contingente di be- 
nessere, di forza, di calore vitale 
e di salute. 

Da ciò la vastità delle sue indica- 
zioni terapeutiche ed i successi 
sempre rinnovantisi nella cura di 


DEPERIMENTI, 
gracilità, linfatismo, 


anemia, scrofola 


nonchè come corroborante nelle 
denutrizioni infantili, nei periodi 
dell’allattamento, nelle denti. 
zioni difficili e in quante altre 
forme patologiche sono assunte 
dalla decadenza fisica, 


E MULSIONE 


SCOTT 


rinforza. l'organismo 
e quindi lo difende 
contro ogni influenza 
maligna, così esterna 
come interna, Allo 
evitare penose delusioni, 
non si accetti nessuna emulsione 
che non sia quella di SCOTT, 
cioè la preparazione autentica, 
prescritta dai Signori Sanitari f 
nella pratica quotidiana da oltre 
trent'anni. si 
La Emulsione SCOTT (marca di 
fabbrica brevettata, pescatore 
norvegese con un grosso merluzzo 
sul dorso), trovasi in tutte le 
Farmaci: 


A garanzia della Pelle! 


L'anefelidon oggi è entrato in tutte 
le famiglie e la sua efficacia contro 
le lentigeini e le macchie della pelle 
è stata cesì bene cenfermata in ogni 
singolo caso che esso non pa più bi- 
sogno nè di rèclami nè di raccoman- 
dazioni. . 

I medici, gli amici. i parenti lo 
suggeriscono senz'altro con fiducia e 
con coscienza. 

Noi però abbiamo il dovere di te- 
nere presente a tutte le gentili clienti 


che 
1° Anefelidon 


è un rimedio medico e come tale noi 
ci siamo dedicati ad esso col massimo 
scrupolo e con tutte le garanzie scien- 
tifiche. Ciò sia detto per «difenderlo 
da qualsiasi-banale imitazione profu- 
mata che per avventura potesse met- 
tersi in commercio senza il controllo 
di autorità inedica o di serio Jabora- 
torio. Chimico. SE 

Il nostro-Anefelidon è l’unico pre- 
parato che offra sotto ogni riguardo 
la massima ‘garanzia. Laboratorio Chi- 
mico Fabris, Mercatovecchio Udine, | 


‘olegio: Convitto Zach 


£74 - MARTEDì: Ottobre: 


- Un case disperato 


di gua 
ti come . 
rati coscieuzio» 


Acende sovento ulle 
i ate colpiti, e consi 


Questi maiati sono stati certamente 


simente, ina senza buoni risuilali, Come, ultima i & 


risorsa, si fa appello alle Pillole Pink e, con sgrande 
sorpresa del testioioni, 
rà, 


vi 
giudicata inguaribile ed 
ata da futti. Le ha parlato delle vostre Pillole 
dalle quali avevo oltenuto ottimi risultati ed ella‘ha 


“volato fare un ultima Mentativo col vastro medica- 
mei 


i ha pitenuto una guarigione che 
iomare miracolosa è sono felice 
e di Iei lo parole di gratitudin 


celuso. » 

ra era anita ta letlora seguente della 

demo Anna fu Giuseppe, vin Bovoggio 
Borgo (© ; 

è vostre Pillole Pink 
no Pesa 2 . Cortamonte, senza il vostro 
icamento, non sarei più di questo mondo, 

ipî sono Irovata in’uno slato di 
in va sollerenza 
continua e non comprendo in che mado abbia potalo 
resistere così a fungo, Non mangiavo più, non dor- 

‘tebiole a tal sogno di essero' quasi con-| 

n etto, Abbandonata da tutti, non _sa- 
pavo più che fare. Mi si sono-vantate tanto le vostre 
Pillole Pink che lio voluto farne la prova, 1 risultoli 
ne sono stati veramante ineredibili. Potete pubbli- 
cara Îl mio caso © i 
pazioni © lavoro senza falica. E' l’esulla verità ». 

‘Sì comprenderà chu se le Pillote Pink possono così 

rapidamente guarire una persona ata come 

ranno i pochi giorni gli anemici, 

colora il eui sanguo è povero, e ché 

gno sollanto dell’ inlérvento. d’un' tonico, 

ricostitgenta per. rieuperare una perfelta salute. 

Lè Pillole Pink sonò il vendita in tuite le farmucie 
(cd al deposito, A. 

2.50 la scatola ; L. 48, Îe sei scalole, franco. 


Convitto Collegio Maschile 


di Toppo Wassermann. 


in Udine 
quest’ anno ampliato e.capace di 200 
alunni, con vastissime “sale di ricrea- 
zione e campo di giuochi. Fondato nel 
4900 col lascito di 1.000.000 del be- 
nemerito Co. Francesco di ‘foppo, si 
propone (art. 3_dello“statuto) i 
svolgere armonicamente: e d’ indiriz= 
zare al bene secondo i principi della 
sana morale e della religione, le atti- 
vità intellettuali, sentimentali e fisi- 


î|che dei'‘giovanetti coll’intento di for= 
«|marne cittadini degni della libertà e 


della patria ». 
E’ governato dal Comune e dalla 


‘|Provincia a mezzo di un Consiglio di- 


rettivo eletto dalle rispettive rappre- 
sentanze. x 

Visitare il Collegio. Chiedere pro- 
grammi alla Direzione. 


ANNO ANNO 390 


TREVISO 


Istituto di primo ordine —-Sede splendida 


{e saluberrina in aperta campugne — Bagni 


e termosifoni —P Trattamento ottimo e cure 
di famiglia — Scuole interné e pubbliche Elc- 
mertari e Medio — Assistenza assidua negli 
stadi — Corsi accelerati per per rigudagnare 
anvì perdati — Risultati scolastici sempre ot- 
mi — Chiedere programmi alla 

Direzione 


Tenente ‘Col. cav L. Zacchi 
prof. Dott. G. Brotto 


diprae  sgrfaio ”comunle 


offresi quale coadiutore del titolare in 


he settimane” dopa “Sì vello | 
si 


dire che ho ripreso le mie oceu- |* 


Merenda, 6, Via Arinslo, Milano : |j 





Comune non lontano da Udine. 
Scrivere alla Ditta A. Manzoni e C. 
Via della Posta Udine. 


Occasione 


per la sima vendemmia 
Vendesi ‘tine larice come nuove per 
fermentazione, nonchè botti usate in 
ottimo stato. 
Rivolgersi in Viale Venezia, Num, 1 


fn via Rauscedo N. 4 


affittansi stanze ammobigliate con ot- 
tima pensione per Studenti, presso di- 
stinta famiglia. 


©. Persona seria 





54-anni, “cerca piccola occupazione, 
contabilità, scritturazioni, esazioni, 
sorveglianza. ecc. Offerte sub. 6515 


presso ..l’ Agenzia A Manzoni e € 


Udine. 


‘ Trentenne, contabile, 


ex: amministratore importanti case 
commercinli all’estero disponendo 
venti: mila cauzione certa impiego. 
Scrivere : a B. M. presso A. Manzoni 
& C.i, Via delia Posta 7, Udine 


Distinta insegnante 


privata offre pensione e cure a gio- 
vinetti scuole secondarie. 
:g voigerai ‘all’ Agenzia A. Manzoni 


‘ Distinta famiglia 
disporròbbe' d’una“bellat stanza, con 
pensione per due studenti, preferibi 
mente fratelli. Ofterte presso Agenzia 
Manzoni e 0. Udine. 


‘ AVVISO 


La ditta poltoscritta ‘avverto la sua spett.lo 
ientela, che -si-è provvista ili un grandioso 
e fieco assortimento di > 


Ha pure derosito: di-valigie; bauli, borsette 
novità: algnora; tato; 
articoli per. fumatori 
prezzi convenientissì. 
Si fanno riparazioni... 
-Prafelli Fornara: 
Via. Daniele Manin 1, Udine. 


Provetto. insegnante 
cacestterebbe un palo di dozzinanti 
0 


studenti; Rivolgersi. all’ Agenzia 
A. Manzoni. e- C. Udine: 2 


In 


i, portamonete, 
buste per scolari a 





er nozze, battesimi ‘e: soiri 
in città che in Provincia 


‘NASO 


‘approvata condeoreto della R;Préettnr 


Visite tuttii 


Vendesi a conveniente prezzo 


da G.mo Muzzatti Magist 


3 Corsi interni elementari, diammis istituto 
i insegnamento gratuito ‘della lingua Tede 


esteri -Riccoassortimento 


de ti 


‘Splendido servizio d’ 


Volete“un'atti 

Volete. economizzare Nell 
vostro. fucile: . 
«Prima di fare:i vostri 


Viale: Trieste 16 


perle malattia di 


- GOL | 


Specialista: 
Udine: - Via Aquileia 86. 


Camere.gratuità: per: malati:pove! 
= Teleloro-3 





es’ ece. ecc., a 


‘ezzi “im 


Manifattura SELLERIE: d’o 
{ Copertoni impermeabili = ; 
ù ©... Carrozzeria au 


i [|] GIOCOND 
ACQUA; MINERALE PURGATIV, 


ITALIANA; 








®. 274 — MARTEDI 1 Ottobre. î#32 





| dinò il silenzio. 


metà del mio dolce: c 

« Un rumore assordante del quale 
isuonò tutta. la casa tagliò corto a 
este: riflessioni. La:banda: misteriosa 
ieclamava il suo capo, che, entrato 
ron la marchesa, ando: a sedersi alla 
à i ‘mezzo, è resto: or= 


rriarchesa} presa 1a 


, le sue volontà. 


‘State sorprese dalla nott 
‘foresta, venendo da Montauban. 
Sapete che cosa vi consiglio 


Tumore scia per.molto tempo, for: 


6, "Pi 
quì, ci-ag 


lo 
inditi-‘ci vedessero 
«tiisericordia: 


bberd.se 


poi: vogliamo 
e:la signorinà:Vergnes; 
diavolo ‘le: :donné-e.la- 
di =. borbottò Corbin ‘scon> 
tento.:— Non ici’ mancavano proprio 


— Ragazzi — cominciò con voce 
ina di: commozio “questa-notte 
doveva essere ‘per noi felice : abbiamo 
guadagnato un bottino che ci arrìi- 
‘chirà, ma:yoi:perdete. quegli::che vi 
iveva dat coraggio. Il capo ci la- 
per sem- 
pre; va- in: paese' ‘straniéro “e © porta 
eco i nostri cuori e le nostre anîme... 
Un solo grido si “levò:-fra quegli 
ini che non conoscevano il. loro 
‘capo, ma che pure gli erano devoti 


;darono tutti 


Il Nero:li ringraziò* con la:mano, 
po parlò alla marchesa che piangendo 
soggiunse : i 

2*Il vostro capo lascia a voi tutto 


monta a 390.000 lire; e vi consiglia, 
una volta fatta la divisione, di vivere 
onestamente... 

Nuove grida espressero la commo= 
zione generalo e la riconoscenza dei 
banditi. 

La marchesa si alzò e tutti l’imita- 
rono poichè ognuno dei suoi movi- 
menti era un segnale. 

Ma pria di ritirarsi alcuni doman- 
darono il favore di baciare la mano 
di colui che non dovevano mai più 
rivedere; Il ‘capo acconsentì dopo qual- 
che «esitazione, si tolse il guanto e 
stese una mano bianca, affilata, ari- 
‘stocratica, sulla quale brillavano al- 
cuni anelli di valore. 

La zoppa uscì con i banditi, chiuse 
le porte e il misterioso personaggio 
rimase solo con la marchesa. 

Questa rompendo in pianto, comin- 
ciò col cadere ai suoi piedi e abbrac- 
ciò le sue ginocchia con le più stra- 
zianti .supplicazioni. 

Ah! rimanete, rimanete... Che 
sarà di me se non vi vedrò più?... 

— Povera= marchesa! rispose 
Puomo misterioso. — Comprendo che 
distruggo.con le mie parole; l’edificio 


fatalità che ci perseguita c che col- 
pisce tutti quelli che mi amano... 


— Nessuno, vi ama, nessuno vi a-- 


merà mai come mel... 

— Per questo sentimento così te- 
nero e devoto fino alla morte, lo so 
bene, non posso darvi, povera mar- 
chesa, che un sorriso da amico .. 

— Che importa ?.. Se un giorno ca- 
desse nel vostro cuore una scintilla 
dì questo fuoco che divora il mio, 
morirei pazza... sì pazza di felicità,.. 

— Addio! — disse egli stringen- 
dole la mano. 

— E i vostri fiori?. — mormorò 
essa — supplicheyole. — Li dimen- 
ticate? 

Egli prese in silenzio un magnifico 
razzo dei fiori più rari, che essa gli 
offriva sempre in ginocchio ; poi, guar- 
dandola in volto, rispose: 1 

— Vorrei potervi pagare questa 
cara tenerezza... 

— Voi lo potete... 

— Come? 

— Togliendovi la maschera e mo- 
strandomi quei lineamenti che sono 
eternamente scolpiti nel mio cuore... 

La maschera di velluto nero cadde 


eno frenare uma sordin esclama- 
zione : 

— Gran Dio! 

Abbisognò loro un certo tempo per 
rimettersi; ma quando colui che tutti 
e tre avevano riconosciuto, uscì con 
la maschera, Corbin si alzò precipi- 
tosamente ed a voce bassa disse : 


— Approfittiamo di questo momento , 


per parlare dei nostrî fatti: il caso 
ci ba rivelato un segreto della più 


alta importanza. Quali sono le vostre 


intenzioni ? 

-— Denunziare il malfattore, qua- 
lanque sia il suo ranga nel mondo. 

— E guadagnare il premio pro- 
messo — soggiunse la signorina Ver- 
gnes.. 3 

— Ne avreste bisogno meno d'ogni 
altro voi — sospirdò Corbin. — Voi 
così ricca! Ma non importa, mon ci 
bisticciamo : lo divideremo. 

— Sta bene. 

— Si tratta di far arrestare il capo. 
To comincerò col lasciare questo antro 
di strega dove domani sarei ricono. 
sciuto. 

— Guardatevi dal tradirci, perchè 


«ci vendicheremmo... 


Continua 


orario Perroviario. 
Partonze da Udine, 
fer Poutebl O OLO Ag 


2 49,66, À 

— AIM 1154 
in-Trivste ALZA 4 lay 
ele {Porta Gemona} 


n 140 1645 
‘ Arrivi a Udin: 
748 = DM 


Da S Je (Porta Gemona; 8.43 — £2.35— (648 
19,86. 
RATA 
Dello corrispondenze anonima e di qual. 
le puramente personali, non si tiene al- 
cun conto. 


che: queste. due» pettegole:quì per cuo: 


cerle nel miò forno-e forse ‘mangiare il bottino fatto alla, Bastide, che am- così artisticamente innalzato dalla e Corbin e le due fanciulle non po- 


e ® F 
Prezzo delle Inserzioni 
Prexzo per ogni linea o spazio di linea misurata 
corpo 7; IV pagina (divisa in dieci colonne) L. 0,50 
HI pagina L. 1.50. 
7 Nel co) 


Dirigersi-osolasivamente all'Ufficio Centralo d’Annunzi Ax MANZONI e Oa 
UDINE, Via ‘della ‘Posta-7.—: ALESSANDRIA, Corso Roma -54— ANCONA, Corso Gius. Mazzini58 — Bari, Via Andrea 
da‘Bari:25 —'BERGAMO, Viale Stazione 20 — BRESCIA, Via Trieste (Palazzo Credito Italiano) — FIRENZE, Piazza 
S. M, Novella 10 — GENOVA; Piazza. Fontane Marose — LIVORNO, Via Vittorio Emanuele 64 — MODENA, Via Scarpa 


5 2944 — MILANO, Via S. Paolo 41 PADOVA, Corso ilel Popolo 2 — PISA, Via S. Francesco 20 — ROMA, Via, di 
= © Pistrai04 VE i & — PARIGI, 14, Rue Pardon — LONDRA BERLINO 


no del giornale L. 2 la linea contata 
Depressione di stomaco, inn petenza, Esaurimento merveso e nelle eonvalescenze è il 


na Rabarbaro alla Noce Vomica 


. N Preparazioni speciàle della Premiata; Farmacia e Laboratorio Chimico - Farmaceutloo 3 
:D:EL..S AL PORCIA DI PORDENONE 

Lie -più*alte onorificenze.alle principali Esposizioni . : 

fore raccomandato dall’illustre Pref. Comm. ACHILLE DE GIOVANNI, Direttore della. Clinica Medica R, Univerrità di Padova » Senatore del Regno 

Szathvary + 


Padova. 
#-Emicrania-Insonnia 


one certa cor le polveri 


MEFOL 


‘del Chimico BONACCIO , farmacista 
GINEVRA 
La Scatola 10 polveri L, 1.30 
Deposito per l'Italia: A. Manzoni e C.- Milano 
ia. S. Paolo, 11 — Roma, Via della Pietra 
ed in tutte le principali farmacie 


-Eysinegie ego le plii SORETOL,, 


Entisema, q 

cronica, Oppreesieni ‘| 

mediato, Guarigione aictra 

ESPIG 

copia e nelle feraatio' B 
a n 


5 abuse di 
Ferro: China - Rabarbaro 


;«È.il.più efficace. Ricostitacnie.'Tonico Pigestivo, raccomandate da celebrità 
nediche: perchè: nom -alcoolico. i 
ltistre*Prof: *Achille*De: Giovanni; Senatore del Regno, ebbe a dichiarare: 
« Ho esperimentato il FerroChina: Rabarbaro Bareggi, ed ho trovato che ser 
‘come ottimo Tonico, che è gradevolissimo mentre ha-il pregio di non'essere alcoo” 


lico, nel senso che non produce'le solite. molestie dell'alcool. î 
È Firinato — Prof. De Giotanni. 


CREMA: MARSALA ali’uovo 


lE il'sevrano di tatti i'nutrienti; ed ‘il più: potente: Rigeneratore: lelle>terze fisi 
ché; perchè la sua composizione’ principale’ Tuoilo' d'movi ‘Masala Vergine: 
‘sono “i ‘‘coeficenti. migliori: per-:una buona e salutare nutrizione. Viene preferito. ® 
tutti gli‘altri preparati e ‘raccomandato dai medici ai deboli, ai convalescenti, alle. 
‘puerpere od ai bambini di:deficiente:nutrizione perchè senz’ alcool. 

Vendonsi in tutte le farmacie hierie e liquoristi. 
cea E: FIA Bareggi. 

(0 in Udine presso:i farmacisti Commessati; Bonora 


“85 trovanò negli 
dat 
L'ta sentila.3i 


Padova . 
& Sonvilla A. Fabris -C' 


Pillole di 
PEPSINA 
!  digerenti alla Pepsina 
TT 
semia conseguenza th pecetta di n puo 
impatanza, dabolazza. virile, à Pillole 
nevrastònia; ‘atérilità | BH LAT'TIFUGRE 
L. 1.50 la boccetta di 


chiedete istruzione al 
premiato Gabinetto privato 418. pillole lattifughe. 
In tutte le farmacie 


«el d.r CESARE TENCA specialista 
Vicolo S, Zeno, 6, pi l- MILANO, i i 
VISITE è CONSULTAZIONI Presto.) Concesio 
dalle 10 alle 11 © dalle 14 nile {6 nari esclusivi A. Man: 
Unire francobollo per.ia risposta zoni e O. Milano, Via 
S. Paolo 41 — Far. 
macia già Maldifassi 


Ì 
| 
(Segretesza) 

(Palazzo della Borsa) 
| dirimpetto alla Posti 
' 
| 
} 





hi api lemblattiogravi: 
centi; 16 Malattie :Croniche i Catarri:dello:stomaco: 
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